
Segreteria regionale SAP Puglia 

Comunicato stampa 

 

Celebrazione “Per non dimenticare” Bari, 23 maggio 2003 
  
Istituzioni contestate 
  
  
E’ iniziata con una messa, tenutasi presso la parrocchia del Centro Polifunzionale della 
Polizia di Stato, al quartiere S. Paolo, la celebrazione che il S.A.P. Sindacato Autonomo 
di Polizia ha dedicato al ricordo di tutte le vittime del dovere, del terrorismo, della 
mafia e della criminalità organizzata, nel giorno dell’anniversario della Strage di 
Capaci. 
  
Una celebrazione che il S.A.P. tiene tutti gli anni, a livello nazionale, in tutte le regioni 
d’Italia. 
  
La messa è stata officiata alle 10.30 da Don Corrado, cappellano della Polizia di Stato, 
alla presenza di numerosi familiari delle vittime, di circa 40 alunni della Scuola 
Elementare “IXX Circolo” di Bari, di molti poliziotti, del Segretario Provinciale SAP John 
Battista, del Segretario Regionale Silvano Ammirati, del Segretario Nazionale Nicola 
Tanzi. 
  
Dopo la messa, i presenti, riunitisi in un corteo, hanno attraversato il Centro 
Polifunzionale per deporre una corona di fiori al Cippo dei Caduti della Polizia di Stato, 
dove è stato osservato un minuto di silenzio. 
  
Di lì i presenti si sono riuniti nell’Aula Conferenze del Centro Polifunzionale, dove i 
Segretari del S.A.P. hanno proceduto alla consegna di targhe commemorative ai 
familiari dei caduti, che hanno parlato agli alunni spiegando l’importanza del sacrificio 
dei propri cari e le difficoltà attraversate dopo la loro scomparsa. 
  
Gli alunni hanno poi letto alcune poesie, selezionate fra le tante che ciascuno di essi 
aveva scritto per l’occasione. 
  
Le famiglie intervenute sono state tante: quella dell’agente di scorta Rocco Di Cillo, 
ucciso insieme al giudice Falcone a Capaci, quella del dott. Sergio Cosmai, direttore del 
carcere di Cosenza, ucciso nel 1985 dalla mafia calabrese, quella del dott. Alfredo 
Albanese, dirigente della DIGOS ucciso a Mestre nel 1980 dalla Brigate Rosse, quella 
dell’appuntato di P.S. Giuseppe Filippo, ucciso a Bari nel 1980 da Prima Linea, quella 



del sov.te di Polizia Luca Palmisano, travolto e ucciso mentre tentava di evitare un 
grave incidente stradale a Francavilla Fontana (Brindisi). 
  
Dure le parole dei familiari, particolarmente quelle della vedova Cosmai, contro le 
istituzioni: significativamente assenti anche oggi. Meglio così, è stata la conclusione 
della vedova Cosmai e del cappellano Don Corrado. Meglio non intervenire, piuttosto 
che intervenire senza convinzione. 
  
Una amara considerazione che è stata ripresa anche dal Segretario Provinciale del SAP 
di Bari, John Battista: 
“C’è stata la sconcertante assenza di tutte le autorità istituzionali invitate, a partire dal 
Questore di Bari. Certamente noi non abbiamo pregato nessuno: in circostanze come 
questa pensiamo che una persona debba sentire da sé il dovere morale di 
rappresentare la solidarietà dello Stato a chi è stato condannato a convivere con il 
dolore di un lutto così grave e drammatico. Evidentemente per qualcuno, qui a Bari, è 
più importante e pagante partecipare alle feste, piuttosto che al dolore. Preciso a Bari 
perché mi risulta che nelle altre regioni, specialmente in Veneto, le autorità sono state 
molto più presenti ed hanno perfino collaborato attivamente all’organizzazione delle 
cerimonie”. 
  
Al termine della cerimonia, è stata letta la poesia scritta da una ragazza anonima, in 
ricordo delle vittime dell’ 11 settembre (dall’edizione 2002 la cerimonia “Per non 
dimenticare” si è gemellata alle celebrazioni in ricordo delle vittime di New York e 
Washington, con il titolo “Let’s not forget”): 
 
Sono qui 
potevo essere lì 
sono io, siamo tutti 
noi siamo tutti 
e molti di tutti stanno lì, 
angeli e no. 
Angeli di ogni colore, 
di ogni religione, di ogni vestito, 
di ogni professione e di tutte le età. 
Un piccolo mondo scomparso 
specchio di tutti noi. 
Il silenzio è troppo forte 
il pensiero è così rumoroso 
che mi spacca i timpani. 
Un motore... 
Un uccello, il vento, la pioggia... 
Non c’è sole. 
Ma si ricomincia. 
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